
La Sapienza inaugura il Nuovo Cinema Ateneo
Si aprirà con una proiezione speciale del documentario “Giulio Regeni – Tutto il male del mondo”
A Roma il 27 aprile sarà 
inaugurato ufficialmente il 
Nuovo Cinema Ateneo 
della Sapienza, un nuovo 
spazio di proiezione cine-
matografica professionale 
collocato nel Nuovo Teatro 
Ateneo, da sempre carat-
terizzato da una vocazione 
sperimentale e da una so-
lida tradizione artistica. A 
partire da maggio la sala 
accoglierà rassegne e in-
contri rivolti alla comunità 
universitaria e alla città. La 
programmazione del 
Nuovo Cinema Ateneo si 
aprirà con una proiezione 

speciale del documentario 
“Giulio Regeni – Tutto il 
male del mondo”, seguita 
da un dibattito sui temi 
della libertà di studio e di 
ricerca. L’iniziativa è a cura 
di Antonio Musarò, in col-
laborazione con la Scuola 
Superiore di Studi Avanzati 
e con il sostegno di Fonda-
zione Elena Cattaneo Ets, 
Fandango e Ganesh Pro-
duzione, nell’ambito del 
progetto “Le Università per 
Giulio Regeni”, a dieci anni 
dalla scomparsa in Egitto 
del giovane ricercatore. 
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Chiusa a Ostia la spiaggia 
libera attrezzata il Bahia. 
Via il chiosco bar e tutte le 
strutture in legno in attesa 
che arrivino i permessi e la 
concessione per riaprire 
con il nuovo progetto. L’ul-
timatum è arrivato negli 
scorsi giorni e così i gestori 
si sono messi al lavoro per 
smantellare tutto. Alla vi-
gilia di uno dei weekend 
più redditizi dell’anno. Una 

doccia fredda anche per i 
clienti. “Sono un po’ de-
luso, – commenta un 
cliente – sono venuto qui 
al Baia perché è un posto 
dove io mi trovo bene, le 
persone sono molto acco-
glienti. Vedere all’improv-
viso chiuso così è un 
peccato”. Il lungomare di 
ponente perde così un 
altro pezzo. Solo due 
giorni fa infatti sono scat-

tati i sigilli all’Arcobaleno 
storico lido confinante con 
il Bahia. Questa mattina è 
stato un susseguirsi di 
passanti che davanti al 
cartello “lavori in corso” al-
zavano le spalle increduli 
“anche questo” e si do-
mandavano “e ora dove 
andiamo?”. Chiusi anche i 
bagni, non solo le toilette 
del Bahia ma anche quelle 
del comune con la spiag-

gia libera già piena di ra-
gazzi. “Per me è una cosa 
inaccettabile – sbotta un 
ragazzo arrivato al Bahia – 
sono venuto qua oggi con 
un mio amico e abbiamo 
trovato tutto completa-
mente chiuso: l’ennesimo 
stabilimento che viene 
chiuso per questa guerra 
inutile per andare a di-
struggere litorale”. 
 

a pagina 4

a pagina 6 a pagina 8a pagina 7

Aldair: l’anteprima del  
documentario al Barberini

a pagina 5

Il lungomare di Ostia perde 
un altro pezzo

Chiusa la spiaggia libera attrezzata Bahia. Difformità anche al Curvone

a pagina 2  a pagina 3

Festa della Liberazione: 
oltre 100 eventi a Roma

ANNO XXXII NUMERO 79 

Venerdì 24 Aprile 2026 

S. Fedele • € 0,30
• RadioRoma.it - Quotidiano di Informazione • EDITORE: Giornalisti & Poligrafici Associati soc. coop - SEDE LEGALE: via Gustavo Bianchi, 11 - 00153 Roma • Impresa beneficiaria, per questa testata, dei contributi di cui alla legge  
n. 250/90 e successive modifiche ed integrazioni • Registrato al Tribunale di Roma numero 474/93 del 28.10.1993 • DIRETTORE RESPONSABILE: Simonetta Mancini • REDAZIONE: via G. Bianchi, 11 - 00153 Roma  
• STAMPA: C.S.R. Centro Stampa Romano - Via Alfana, 39 - 00191 Roma • Spedizioni in Abbonamento Postale articolo 1 comma 1 L. 46/04, DCB Roma • Soggetto designato al trattamento dei dati personali: Simonetta Mancini  

Q U O T I D I A N O  D I  I N F O R M A Z I O N E            

GIÀ ITALIA SERA



VENERDÌ 24 APRILE 20262

Paura a Roma in zona Ti-
burtino, dove un uomo si 
è introdotto nell’apparta-
mento dell’ex compagna, 
una casa Ater, approfit-
tando della sua assenza. 
L’uomo si è ripreso in un 
video mentre dava fuoco 
ai vestiti custoditi nel 
guardaroba e ha inviato le 
immagini alla donna. Le 
fiamme si sono rapida-
mente estese, provocando 
un incendio che è stato 
domato grazie al pronto 
intervento dei vigili del 
fuoco e degli agenti della 
Polizia Locale del Gruppo 
Tiburtino. Secondo quanto 
ricostruito, l’ex compagno 
avrebbe agito mentre la 
vittima non era in casa. 
Dopo essersi intrufolato 
nell’abitazione, ha dato 
alle fiamme alcuni capi di 
abbigliamento nell’arma-
dio e ha inviato alla donna 
un video che lo riprendeva 
durante l’azione. Le 
fiamme, partite dal guar-
daroba, hanno innescato 
un rogo che ha richiesto 
un intervento immediato 
dei soccorsi per evitare 
conseguenze peggiori. La 
segnalazione ha attivato i 

vigili del fuoco e una pat-
tuglia della Polizia Locale 
di Roma Capitale del 
Gruppo Tiburtino, che 
sono riusciti a spegnere 
l’incendio e a mettere in 
sicurezza l’appartamento. 
La vittima ha spiegato agli 
agenti l’origine del rogo e 
ha mostrato i video rice-
vuti, fornendo elementi 
utili alle verifiche sul 
posto. L’uomo, di naziona-
lità peruviana, è stato rin-
tracciato e arrestato dagli 
agenti del gruppo S.P.E. 
(Sicurezza Pubblica Emer-
genziale) in zona Bal-
duina. Gli accertamenti 
sono partiti proprio dalle 
testimonianze e dai fil-
mati esibiti dalla donna, 
che hanno consentito di 
ricostruire la dinamica e 
di localizzare il sospettato 
in tempi rapidi. In merito 
all’episodio, è intervenuto 
il sindacato Sulpl con una 
nota del segretario ro-
mano Marco Milani: “Epi-
sodi come questo 
dimostrano la prepara-
zione e la capillare pre-
senza delle Polizie Locali, 
ormai forza prevalente nei 
territori metropolitani”. 

Palestrina. I mil itari del 
Nucleo Carabinieri Fore-
stale di Palestrina hanno 
denunciato un 56enne 
per uccisione di animali 
in seguito a una violenta 
aggressione avvenuta in 
via Loreto. Le chiamate 
arr ivate al la centrale 
operat iva hanno segna-
lato un uomo che col-
piva con estrema 
crudeltà un cane tenuto 
al guinzaglio, inducendo 
un intervento immediato 
del le pattugl ie sul 
posto. Gl i  operanti  
hanno identi f icato 
l ’uomo e messo in sicu-
rezza l’animale, apparso 
da subito in condizioni 
cr it iche. I veterinari  
del la competente Asl,  
al lertat i  tempestiva-
mente, hanno prestato i 
primi soccorsi sul luogo 
del l ’evento. I l  cane è 
stato quindi trasportato 
d’urgenza in una cl inica 
veterinaria per le cure 
necessarie. Nonostante 
l ’assistenza r icevuta, 
l ’animale è morto la 
sera stessa a causa 
delle gravi lesioni r ipor-
tate. La dinamica r ico-

struita dai mil i tar i  in-
dica una sequenza di 
colpi  part icolarmente 
violenta, che avrebbe 
determinato un quadro 
cl inico rapidamente 
compromesso e non più 
reversibi le. Sotto i l  co-
ordinamento del la Pro-
cura del la Repubbl ica 
presso i l  Tribunale Ordi-
nario di Tivoli, i  mil itari 
hanno proceduto al se-
questro del la salma. I l  
corpo è stato aff idato 
al l ’Ist i tuto Zooprof i lat-
t ico Sperimentale del 
Lazio e del la Toscana 
per gl i accertamenti au-
toptic i ,  necessari  a cr i-
stal l izzare con 
precis ione le cause del 
decesso.L’att iv ità inve-
stigativa, sostenuta dal-
l’acquisizione di fonti di 
prova e test imonianze, 
ha del ineato un quadro 
probatorio chiaro a ca-
r ico del c inquantase-
ienne. Le veri f iche 
proseguiranno secondo 
le indicazioni del l ’auto-
r ità giudiz iar ia compe-
tente, con l ’obiett ivo di 
def inire ogni ulter iore 
profilo utile all’ indagine. 

Il quarantottenne ha riportato una lesione significativa al braccio destro 

Aggressione con machete a Valle Aurelia
Paura in via di Valle Aure-
lia, a Roma, dove nella 
serata di ieri un uomo di 
48 anni, già noto alle 
forze dell’ordine, si è pre-
sentato all’abitazione 
dell’ex compagna armato 
di machete. A risponder-
gli alla porta sarebbero 
stati il padre e il fratello 
della donna e, nel corso 
di una colluttazione, è 
scattato il tentativo di di-
sarmarlo. Secondo 
quanto ricostruito, l’epi-
sodio è avvenuto intorno 
alle 20.30. Nel corso 
dello scontro fisico 
l’uomo è rimasto ferito al 
braccio destro. I sanitari 
del 118 lo hanno traspor-
tato in codice rosso al Po-
liclinico Gemelli, dove la 
prognosi è stata stimata 
in 45 giorni. Sul posto 
sono intervenuti i carabi-
nieri del Nucleo Radiomo-
bile e i militari della VII 
sezione rilievi del Nucleo 
Investigativo, che hanno 
eseguito i primi accerta-
menti e i rilievi tecnici. I 
due parenti della donna 

sono stati arrestati per 
lesioni aggravate. L’inter-
vento in zona Valle Aure-
lia ha richiesto il 
coordinamento delle pat-
tuglie e dei reparti spe-
cializzati per la messa in 
sicurezza dell’area e la 
raccolta degli elementi 
utili. Gli inquirenti stanno 
valutando dinamica e re-
sponsabilità, alla luce 
delle testimonianze e dei 
rilievi effettuati, per defi-

nire con precisione le fasi 
dell’aggressione e il con-
testo in cui è maturata. Il 
48enne, trasferito d’ur-
genza al Gemelli, ha ri-
portato una lesione 
significativa al braccio 
destro. Le cure prose-
guono in ambito ospeda-
liero, mentre l’autorità 
giudiziaria sarà aggior-
nata sugli sviluppi inve-
stigativi raccolti dai 
carabinieri. 

Chiusa la spiaggia libera attrezzata Bahia. Difformità anche al Curvone 

Il lungomare di Ostia perde un altro pezzo

A Palestrina enunciato un 56enne per uccisione di animali 

Cane picchiato in via Loreto
Arrestato l’ex compagno che era nella casa della donna 

Incendio in casa Ater

Non solo mare. “Anche 
per i giovani la sera, la 
movida, si sta spe-
gnendo un po’ tutto – 
aggiunge – è un mo-
mento di sconforto per 
tutta Ostia”. Il Bahia se-
condo quanto riferito da 
fonti dell’amministra-
zione capitolina sta 

smontando tutto ciò che 
non rientra nella gara del 
2025, inclusi gli abusi. 
La concessione verrà ri-
lasciata appena l’area 
sarà riportata all’aspetto 
originario. Anche al Cur-
vone, sarebbero state 
contestate delle diffor-
mità che devono essere 

rimosse. Tra queste la 
Torretta. Sarebbe 
un’opera stagionale, più 
grande e in una posi-
zione diversa da quella 
autorizzata. Infine i per-
messi paesaggistici sa-
rebbero in arrivo dal 
Dipartimento Urbanistica 
di Roma Capitale. 

Un detenuto di 36 anni, ro-
mano di origine nordafri-
cana, si è tolto la vita nella 
sezione G11 della Casa cir-
condariale di Rebibbia 
Nuovo complesso. L’uomo si 
è impiccato con un lenzuolo 
nel bagno della cella. A 
dare l’allarme, intorno alle 
16.20, è stato un compa-
gno di detenzione che lo 
aveva visto alzarsi mentre 
dormiva. La tragedia arriva 
in un contesto già segnato 
da altri episodi simili nel 
Lazio dall’inizio dell’anno. 
Allertato il personale peni-
tenziario, il 36enne è stato 
trasferito in infermeria dove 
sono iniziate le manovre 
rianimatorie, mentre il per-
sonale sanitario ha chia-
mato il 118. Nonostante i 
tentativi di soccorso, i sani-
tari hanno potuto solo con-
statare il decesso. La salma 
è rimasta in medicheria 
sotto custodia fino all’arrivo 
del magistrato, quindi è 
stata rimossa dalla polizia 
mortuaria secondo le pro-
cedure previste. Il dete-
nuto, nato a Roma da 
famiglia di origini nordafri-
cane, era a Rebibbia dal 7 
ottobre 2023, proveniente 

da Regina Coeli, con fine 
pena fissata al 12 giugno 
2032 per reati di estorsione 
e violazione della legge 
sugli stupefacenti. L’uomo 
lavorava in cucina e svol-
geva regolari colloqui visivi 
con i familiari, elementi che 
delineano un percorso trat-
tamentale avviato all’in-
terno dell’istituto. Si tratta 
del terzo suicidio tra i dete-
nuti nel Lazio dall’inizio del-
l’anno, il secondo a 
Rebibbia Nuovo complesso, 
e del sedicesimo in Italia. 
Nella regione, gli altri epi-
sodi si sono verificati a Re-
bibbia il 7 marzo e a Viterbo 
il 5 febbraio. Lo scorso anno 
i suicidi totali furono 80, di 
cui otto nel Lazio: uno a Re-
gina Coeli, quattro a Rebib-
bia, due a Frosinone, uno a 
Viterbo. Di fronte all’enne-
sima morte in cella, il Ga-
rante regionale, Stefano 
Anastasìa, afferma: “Ormai 
non fa più notizia, ma in 
carcere si continua a mo-
rire: a quando una politica 
che finalmente prenda in 
considerazione la soffe-
renza e la disperazione che 
si nasconde dietro quelle 
mura?”. 

Il garante del Lazio chiede attenzione sulla sofferenza in carcere 

Detenuto si toglie la vita
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Il quartiere Eur rende 
omaggio all’81esimo anni-
versario della Festa della 
Liberazione con un’inizia-
tiva ad alto valore simbo-
lico. Il Roma Convention 
Center La Nuvola sarà il-
luminato con i colori del 
Tricolore, trasformando 
una delle architetture più 
riconoscibili della Capitale 
in un segno visivo di me-
moria collettiva e parteci-
pazione civica. 
L’iniziativa, promossa da 
Eur SpA, punta a valoriz-
zare un luogo iconico della 
Roma contemporanea, 
sottolineando il legame 
tra la città e i valori fon-
danti della Repubblica. Le 
facciate della Nuvola al-
l’Eur si coloreranno di 
verde, bianco e rosso per 
celebrare la liberazione 
dell’Italia dal regime nazi-
fascista, in un’azione vi-
siva pensata per residenti 
e visitatori. Le luci spe-
ciali saranno attive da 
questa sera fino al mat-
tino del 25 aprile. L’instal-
lazione si riaccenderà poi 
dall’imbrunire fino alla 
mezzanotte del 25 aprile, 
offrendo a chi transita 

nell’area dell’Eur un’occa-
sione per riconoscere e 
condividere la memoria 
storica che la ricorrenza 
rappresenta per Roma e 
per il Paese. “L’illumina-
zione si inserisce nel no-
vero delle iniziative 
dall’alto valore istituzio-
nale e sociale a cui Eur 
SpA partecipa”, dichiara 
Enrico Gasbarra, Presi-
dente di Eur SpA. 
“L’obiettivo è sostenere e 
supportare, proprio attra-
verso una delle immagini 

internazionali della Roma 
contemporanea, la cele-
brazione della memoria 
condivisa e i valori di li-
bertà e democrazia”, con-
clude Gasbarra. La scelta 
di impiegare la scenogra-
fia luminosa della Nuvola 
ribadisce il ruolo del quar-
tiere Eur come teatro di 
iniziative culturali e civi-
che di rilievo, confer-
mando la centralità del 
complesso congressuale 
nel panorama romano e 
nazionale. 

Dopo il successo dello 
scorso anno, tornano in 
corteo gli studenti di 
Ostia. Alla vigilia del 25 
aprile questa mattina circa 
50 ragazze e ragazzi dei 
licei Labriola e Anco Mar-
zio si sono incamminati 
dietro allo striscione che 
rappresenta tutte le 
scuole del territorio per 
festeggiare l’81mo anni-
versario della Liberazione 
dal nazifascismo. “Ab-
biamo scelto di festeg-
giare questo giorno che 
secondo noi è fondamen-
tale per il Paese e per 
tutto quello che ne conse-
gue – spiega Giacomo Pe-
dretti, rappresentante 
d’istituto liceo ‘A.Labriola’ 
– anche in momenti in cui 
una parte del Paese ma-
gari non si sente neanche 
rappresentata. Noi invece 
vogliamo rivendicare que-
sta rappresentazione e 
questa festa nazionale”. 
Per Gloria Paniccia, rap-
presentante d’istituto 
liceo “Anco Marzio” 
l’obiettivo della manife-
stazione è “innanzitutto la 
coesione scolastica: vo-
gliamo che tutti gli stu-

denti siano informati su le 
motivazioni che portiamo 
avanti oggi. Poi vogliamo 
che comunque tutti sap-
piano cosa vuol dire il 25 
aprile. Infatti è il giorno 
della Liberazione. Indipen-
dentemente dalle opinioni 
politiche è un giorno che 
tutti dovrebbero festeg-
giare”. In mancanza di 
musica e amplificazione ci 
hanno pensato loro a 
riempire le strade di cori 
fin sotto un’altra scuola, il 
liceo Enriques che que-
st’anno ha mancato l’ap-
puntamento. Al grido 
“siamo tutti antifascisti” il 
corteo è proseguito su via 
dei Promontori, seguito 
dai compagni affacciati 
alle finestre, per arrivare 
fino al parco di via Pietro 
Rosa dove si è svolta l’as-
semblea pubblica. Un di-

battito a cui hanno parte-
cipato anche esponenti 
dell’Anpi e docenti delle 
due scuole. “La cosa parti-
colarmente bella è che gli 
studenti hanno organiz-
zato tutto in assoluta au-
tonomia – ha sottolineato 
Mirella Arcamone, profes-
soressa del Liceo Anco 
Marzio – . A qualche do-
cente hanno chiesto un 
supporto dal punto di 
vista dell’analisi storica. 
Ed è bello perché significa 
che sono attenti a capire 
come questo passato ha 
bisogno di essere rinno-
vato. Stiamo parlando di 
resistenza, stiamo par-
lando di democrazia in un 
tempo in cui i fatti inter-
nazionali, ma non solo, 
anche quelli nazionali, 
raccontano che ce n’è for-
temente bisogno”. 

Quartier generale al Mattatoio di Testaccio, luogo simbolico legato alla mobilitazione partita da Porta San Paolo tra il 9 e il 10 settembre 1943 

Festa della Liberazione a Roma: oltre 100 eventi fino al 26 aprile

Una c inquan t ina  d i  s tuden t i  i n  co r teo  a l l a  v ig i l i a  de l  25  apr i l e  

Ostia: “Siamo tutti antifascisti”
Le luci speciali saranno attive da questa sera fino al mattino del 25 aprile 

La Nuvola si illumina con il Tricolore

Roma si prepara a cele-
brare il 25 aprile con la 
Festa della Resistenza, il 
programma promosso da 
Roma Capitale. In calen-
dario ci sono oltre cento 
appuntamenti, quasi 
tutti a ingresso gratuito, 
tra talk, spettacoli, ci-
nema e musica. Quartier 
generale al Mattatoio di 
Testaccio, luogo simbo-
lico legato alla mobilita-
zione partita da Porta 
San Paolo tra il 9 e il 10 
settembre 1943. Merco-
ledì alle 16.30 è prevista 
l’inaugurazione con il 
sindaco Roberto Gualtieri 
e l’assessore alla Cultura 
Massimiliano Smeriglio. 
Da giovedì la rassegna 
entra nel vivo con l’ot-
tantesimo anniversario 
dell’Assemblea Costi-
tuente, tra incontri, lec-
tio e proiezioni dedicate 
alle Madri e ai Padri della 
Costituzione. Sono attesi 
gli interventi di Giulia 
Ghia, Dacia Maraini, An-
tonella Polimeni, Maria 
Rosaria San Giorgio con 

Simonetta Sciandivasci 
su «80 anni di rivoluzioni 
silenziose: suffragio, po-
tere e leadership delle 
donne». In serata, alle 
20, debutta «L’adole-
scente. Vita e pensieri su 
Teresa Mattei» di 
Arianna Pozzoli. Sempre 
giovedì al Mattatoio, 
Anna Foglietta dà voce a 
«Una guerra» di Michele 
Santeramo, dramma di 
una madre in fuga dal 

conflitto. La satira incon-
tra la memoria con 
«Stand up (for your 
rights)», maratona tea-
trale con Chiara Becchi-
manzi, Daniele Fabbri, 
Velia Lalli e Pietro Spara-
cino, e si chiude in mu-
sica con i Meganoidi. 
Sabato, dalle 14, talk 
con Michela Ponzani, 
Gianrico Carofiglio, Se-
rena Bortone, Lella 
Costa, Filippo Ceccarelli 

e Annalisa Cuzzocrea; 
alle 20 Roberto Saviano 
porta in scena il mono-
logo Resistere è possi-
bile. Segue il teatro 
civile con Ascanio Cele-
stini in «Colpo di Stato. 
Piccolo Paese» e Sonia 
Bergamasco nel reading 
«Tutti i nostri ieri. La Re-
sistenza di Natalia Gin-
zburg», quindi il 
concerto dei 99 Posse. Il 
programma si estende al 

Forte Bravetta con la 
presentazione del vo-
lume Le leggi delle 
donne che hanno cam-
biato l’Italia, a cura della 
Fondazione Nilde Iotti. Al 
Nuovo Cinema Aquila ar-
riva la rassegna «Resi-
stenza in Sala», mentre 
al Palazzo Esposizioni è 
in proiezione «Invelle» di 
Simone Massi. La Casa 
del Cinema propone 
«Roma città aperta» di 

Roberto Rossellini e il 
documentario Giorni di 
gloria. Visite guidate al 
Museo della Repubblica 
Romana e spettacolo «Li-
beri sempre» al Mauso-
leo Ossario Garibaldino. 
Il Teatro del Lido di Ostia 
ospita «Matteotti» con 
Ottavia Piccolo e i Solisti 
dell’Orchestra Multiet-
nica di Arezzo su testi di 
Stefano Massini; all’Ar-
got Studio va in scena 
«Il corpo di Matteotti» di 
Andrea Baldoffei, «che 
non racconta il delitto 
ma ciò che resta dopo: il 
peso della violenza, la 
responsabilità indivi-
duale, il silenzio che 
segue l’orrore». Dome-
nica si torna al Mattatoio 
con il rito della «Pasta-
sciutta antifascista» alla 
Città dell’Altra Economia, 
l’incontro «Voci resi-
stenti» con Francesca 
Comencini, Paola Minac-
cioni e Carlotta Natoli e 
«Il combattente. Storia 
di Sandro Pertini» con 
Giancarlo De Cataldo. 
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“Sono particolarmente or-
gogliosa che l’avvio del 
Nuovo Cinema Ateneo – 
dichiara la rettrice Anto-
nella Polimeni – trovi 
spazio nei luoghi storici 
del Teatro Ateneo, raffor-
zandone la vocazione 
come ambiente di produ-
zione culturale e di speri-
mentazione. Il Nuovo 
Cinema Ateneo rappre-
senta un investimento 
strategico per 
Sap ienza,un ’ in f ras t rut-
tura che amplia le oppor-
tunità di studio, ricerca e 
fruizione, offrendo alla 
comunità universitaria e 
alla città uno spazio in cui 
i linguaggi del cinema e 
dei media possono essere 
analizzati, interpretati e 
condivisi”. “Un progetto 
nato da un lavoro transdi-
sciplinare, capace di met-
tere in relazione saperi e 
competenze diverse e di 
costruire un ambiente 
aperto e dinamico. Sono 
particolarmente orgo-
gliosa – prosegue la ret-
trice – che l’apertura 
della programmazione 
coincida con la proiezione 
del documentario dedi-

cato a Giulio Regeni. È 
anche attraverso questa 
scelta che vogliamo riba-
dire con chiarezza l’impe-
gno dell’università 
pubblica nella difesa della 
libertà di studio e di ri-
cerca, come fondamento 

di una società aperta e 
democratica”. All’appun-
tamento sono previsti i 
saluti della rettrice Anto-
nella Polimeni, seguiti 
dagli interventi di Antonio 
Musarò, coordinatore 
della Classe accademica 

Life Sciences della Scuola 
superiore di studi avan-
zati Sapienza, di Damiano 
Garofalo, coordinatore 
della Sezione Nuovo Tea-
tro Ateneo del Polo Mu-
seale – Sapienza Cultura, 
e di Mattia Crespi, diret-

tore della Scuola supe-
riore di studi avanzati Sa-
pienza. I video saluti di 
Paola Deffendi e Claudio 
Regeni introdurranno la 
proiezione del documen-
tario, cui seguirà una ta-
vola rotonda moderata da 

Pietro Del Soldà, giornali-
sta e conduttore del pro-
gramma di Rai Radio3 
‘Tutta la città ne parla’. Al 
dibattito interverranno, 
insieme all’autore Ema-
nuele Cava, Alessandra 
Ballerini, avvocata per i 
diritti umani e coautrice 
di “Giulio fa cose” (Feltri-
nelli, 2020), Marco Ben-
venuti, docente di Diritto 
costituzionale e pubblico 
alla Sapienza, Sergio Co-
laiocco, procuratore ag-
giunto di Roma, e Martina 
Di Falco, allieva Ssas e 
studiosa di diplomazia e 
relazioni internazionali. Il 
Nuovo Cinema Ateneo ac-
coglierà cicli e rassegne 
dedicati al cinema clas-
sico e alla storia del ci-
nema, oltre ad anteprime 
pensate in primo luogo 
per la comunità studente-
sca. Sono in programma 
anche percorsi tematici 
sviluppati in stretta con-
nessione con la didattica 
universitaria, per valoriz-
zare a Roma un ambiente 
di analisi, interpretazione 
e condivisione dei lin-
guaggi del cinema e dei 
media. 

L’undicesima edizione dell’appuntamento di riferimento per la poesia contemporanea 

Premio Elio Pagliarani: i finalisti
Annunciati i finalisti del-
l’undicesima edizione del 
Premio Nazionale Elio Pa-
gliarani, appuntamento di 
riferimento per la poesia 
contemporanea. Le opere 
selezionate per le due se-
zioni, edita e inedita, sa-
ranno protagoniste della 
cerimonia del 25 maggio 
nella Sala Cinema del Pa-
lazzo delle Esposizioni di 
Roma, con un programma 
che mette in dialogo teatro 
e poesia. Per la sezione 
Raccolte edite accedono 
alla finale Tiziana Colusso 
con “Corpo conduttore – 
XXXIII variazioni” (Edizioni 
Progetto Cultura), Anto-
nella Antonia Paolini con “Il 
macello moderno” (Nino 
Aragno) e Ivan Schiavone 
con “Didascalie venatorie” 
(La Vita Felice). Nella se-
zione Raccolte inedite con-
corrono Cinzia Colazzo con 
“Sperimentale sarai tu / 
soda caustica”, Lidia Popo-
lano con “De vacuum na-
tura” e Roberto Ranieri con 
“Il ratto di Schrödinger”. Il 
Premio alla carriera è stato 

attribuito al critico lettera-
rio e saggista Giulio Fer-
roni, che riceverà un’opera 
dell’artista Marzia Migliora. 
Ferroni ha commentato con 
queste parole: “Mi fa molto 
piacere – ha commentato 
Giulio Ferroni – ricevere il 
Premio Pagliarani, dedicato 
al poeta che ho avuto la 
fortuna di conoscere e fre-
quentare fin dai primi anni 
Settanta e che considero 
tra i più grandi del nostro 
Novecento, per i modo in 
cui guarda alla realtà e alle 
sue contraddizioni attra-
verso la tensione stra-
niante della parola e della 
voce, che in ogni sua 
espressione registra il di-
slocarsi, l’espandersi, il 
frantumarsi dell’espe-
rienza, in una integrazione 
assoluta tra rilievo fonico e 
materialità del senso: le-
zione ancora determinante 
per i poeti delle nuove ge-
nerazioni”. La premiazione 
si svolgerà il 25 maggio 
nella Sala Cinema del Pa-
lazzo delle Esposizioni di 
Roma e sarà affiancata dal 

convegno su “Teatro e poe-
sia. Riflessioni sul Teatro 
della neoavanguardia”, 
pensato per approfondire 
l’intreccio tra scrittura poe-
tica e scena contempora-
nea. Il Premio è promosso 
dall’Associazione Nazionale 
Premio Elio Pagliarani – 
Centro studi e Biblioteca 
sulla poesia contempora-
nea, diretto dalla presi-
dente Cetta Petrollo 
Pagliarani, e gode del pa-
trocinio del Ministero della 
Cultura, dell’Assessorato 
alla Cultura di Roma Capi-
tale, della Regione Lazio, 
della Regione Emilia-Roma-
gna e del Comune di Ri-
mini. Cetta Petrollo 
Pagliarani cura da tempo il 
Fondo archivistico Paglia-
rani, che custodisce mate-
riali preziosi sulla poesia 
italiana. Nel 2027 ricorrerà 
il centenario della nascita 
di Elio Pagliarani ed è in 
preparazione un Meridiano 
Mondadori a lui dedicato, 
ulteriore tassello nella va-
lorizzazione della sua ere-
dità letteraria. 

In occasione della cerimonia sono stati inoltre presentati i Festival Partner 

Premio Cambiare 2026: proclamati i vincitori

La rettrice Polimeni: “Rappresenta un investimento strategico per Sapienza,un’infrastruttura che amplia le opportunità di studio, ricerca e fruizione” 

La Sapienza inaugura il Nuovo Cinema Ateneo: proiezione su Giulio Regeni e dibattito

Nella sala della Protomo-
teca del Campidoglio a 
Roma sono stati resi noti 
i vincitori e le vincitrici 
della quarta edizione del 
Premio Cambiare 2026, 
selezionati tra oltre 70 
candidature arrivate dalla 
città. In occasione della 
cerimonia sono stati inol-
tre presentati i Festival 
Partner, che accompa-
gneranno il percorso del 
Premio con iniziative dif-
fuse su tutto il territorio 
nazionale fino a dicembre 
2026. La proclamazione 
ha avuto luogo nella Pro-
tomoteca, spazio istitu-
zionale di riferimento per 
la città. La commissione 
ha esaminato oltre set-
tanta proposte prove-
nienti da Roma, segno 
della partecipazione at-
tiva e della qualità dei 
progetti candidati. L’an-
nuncio consolida il ruolo 
del Premio Cambiare 
2026 quale piattaforma 
di valorizzazione delle 
esperienze locali. Nato 
dall’iniziativa dell’Asso-

ciazione Dire Fare Cam-
biare e ideato e organiz-
zato da Giulia Morello, il 
Premio è giunto alla sua 
quarta edizione. L’inizia-
tiva è promossa dall’As-
sessorato alle Politiche 
Sociali e alla Salute di 
Roma Capitale, a con-
ferma dell’attenzione 
istituzionale verso prati-
che che puntano a rige-
nerazione, inclusione e 
innovazione sostenibile 
nel contesto romano. Il 
Premio gode del patroci-
nio di UNAR – Ufficio Na-
z i o n a l e  
Antidiscriminazioni Raz-
ziali, Rai per la Sostenibi-
lità, CNG – Consiglio 
Nazionale dei Giovani, 

ASviS – Alleanza Italiana 
per lo Sviluppo Sosteni-
bile, UNPLI – Unione Na-
zionale Pro Loco d’Italia, 
Fondazione Symbola e 
CSV Lazio – Centro di 
Servizio per il Volonta-
riato del Lazio. In qualità 
di partner culturale è 
presente VAIA, realtà che 
condivide la missione di 
rigenerazione e innova-
zione responsabile. La 
collaborazione con i Fe-
stival Partner sosterrà 
una programmazione di 
appuntamenti sul territo-
rio nazionale fino a di-
cembre 2026, 
mantenendo uno sguardo 
centrale su Roma e sul 
Lazio. 
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Un sacco bello, l’esordio 
cinematografico di Carlo 
Verdone datato 1980, 
torna al cinema dal 27 al 
29 aprile in 150 copie 
nella versione restaurata 
dalla Cineteca di Bologna. 
In un video pubblicato su 
Facebook, l’attore e regi-
sta romano parla del suo 
film con tono partecipe: 
rivederlo, dice, “è come 
ritrovare un vecchio 
amico”. E aggiunge che 
l’opera, a distanza di oltre 
quarant’anni, “parla an-
cora ai ragazzi”. Il recu-
pero del film riporta sul 
grande schermo una 
Roma ferragostana, asso-
lata e quasi deserta, sce-
nario che conserva una 
forte valenza per il pub-
blico locale. Ambientato 
negli anni dell’Estate Ro-
mana di Renato Nicolini, il 
titolo non racconta la 
festa, ma chi rimane fuori 
dal coro, con uno sguardo 
affettuoso e tagliente che 
oggi suona sorprendente-
mente attuale. Dietro 
quell’esordio c’è la visione 
di Sergio Leone, che indi-
viduò in Verdone, reduce 
dalle cantine e da Non 

stop, un talento da ci-
nema. Chiamò al lavoro 
Leo Benvenuti e Piero De 
Bernardi, poi fece la 
scelta decisiva: affidare la 
regia allo stesso Verdone. 
A sostegno, una squadra 
di maestri, da Ennio Mor-
ricone per le musiche a 
Ennio Guarnieri alla foto-
grafia, con Eugenio Ala-
biso al montaggio e Carlo 
Simi a scenografie e co-
stumi. Un paracadute au-
toriale che consentì di 
concentrare il racconto su 
figure quotidiane e margi-
nali con rara empatia. Il 

film intreccia tre storie 
ambientate nella Capitale: 
Leo, ingenuo e romantico, 
insegue un amore con una 
turista spagnola; Rug-
gero, hippie che predica 
libertà ma è schiacciato 
da una fidanzata domi-
nante e da un padre “co-
munista così”; Enzo, 
coatto dal cuore tenero, 
imita John Travolta e 
cerca a tutti i costi un 
compagno di viaggio per 
Cracovia. Tra solitudini e 
goffaggini, quella Roma 
svuotata restituisce l’eco 
degli anni di piombo e 
delle disillusioni di una 
generazione sospesa. Un 
sacco bello resta una 
commedia, con momenti 
entrati nell’immaginario 
collettivo, ma è anche la 
cronaca dello smarri-
mento di chi si sente fuori 
posto. La camminata di 
Leo sotto il sole, le telefo-
nate di Enzo per non re-
stare solo, le prediche di 
Ruggero che non diven-
tano vita: immagini che 
raccontano l’Italia di al-
lora e, ancora oggi, la 
sensibilità di molti spetta-
tori romani. 

Da oggi, venerdì 24 
aprile, è online il trailer 
di “Aldair. Cuore gial lo-
rosso”, i l  documentario 
diretto da Simone Go-
dano e dedicato ad Al-
dair Nascimento Santos, 
storico difensore brasi-
l iano icona del la AS 
Roma, in uscita nel le 
sale dal 21 maggio. I l  
f i lm è prodotto da Grø-
enlandia, Sky Italia, In-
House e Duende Film, in 
col laborazione con Rai 
Cinema, AS Roma e 
Radio Rock, e distribuito 
da Nexo Studios. Sono 
disponibi l i  anche due 
cl ip uff icial i ,  mentre 
l ’elenco del le sale con i 
bigl iett i  in prevendita è 
consultabile su nexostu-
dios.it. In vista del l ’ar-
rivo al cinema, 
mercoledì 13 maggio i l  
Cinema Barberini di 
Roma ospiterà un’ante-
prima serale per i t i fosi 
al la presenza di Aldair, 
del regista e di altr i  
ospit i. Realizzato in oc-
casione dei 60 anni 
del l ’ex calciatore, “Al-
dair. Cuore gial lorosso” 
ripercorre una carriera 

straordinaria e soprat-
tutto uno straordinario 
legame tra un uomo, una 
squadra e una città. I l  
f i lm prende avvio i l  30 
novembre 2025 allo Sta-
dio Olimpico di Roma, 
durante la celebrazione 
per i 60 anni di Aldair 
prima di Roma-Napoli: 
un momento simbolico 
che apre un racconto in-
timo sul l ’uomo dietro i l  
campione. A guidare la 
narrazione è lo scrittore 
Sandro Bonvissuto, che 
come tifoso romanista 
attraversa Ital ia e Bra-
sile alla ricerca delle ra-
dici e dell ’ identità di un 
difensore unico. La voce 
narrante di Claudio 
Amendola impreziosisce 
un viaggio che tocca le 
spiagge di Rio de Janeiro 
e i luoghi simbolo del la 
Città eterna, tra appar-
tenenza, memoria e pas-
sione. I l  documentario 
attraversa le 13 stagioni 
di Aldair in gial lorosso 
attraverso immagini 
d’archivio, materiali ine-
diti e contributi esclusivi 
di protagonisti del calcio 
e del mondo romanista. 

Tra questi compaiono 
Francesco Totti, Giu-
seppe Giannini, Zico, 
Cafu, Vincent Candela, 
Damiano Tommasi, 
Marco Delvecchio, An-
gelo Peruzzi, Christ ian 
Panucci, Enrico Annoni, 
Ricardo Gomes, l ’allena-
tore Fabio Capello, Carlo 
Verdone, Paolo Assogna, 
Rosel la Sensi, Riccardo 
Viola, Fabrizio Lucchesi, 
João Guilherme Car-
valho, Roberto Rodri-
gues e Clodoaldo 
Ferreira Lima. La sce-
neggiatura è f irmata da 
Shadi Cioffi e Boris Sol-
lazzo. La colonna sonora 
porta la f irma di Piotta, 
Francesco Santalucia e 
Stefano Ritteri e include 
l ’ inedito “Aldair” di 
Piotta come theme song. 
Per consultare le sale e 
acquistare i bigl iett i  in 
prevendita è disponibi le 
nexostudios.it. I l  docu-
mentario, distr ibuito da 
Nexo Studios, arriverà al 
cinema dal 21 maggio 
dopo la speciale ante-
prima del 13 maggio al 
Cinema Barberini di 
Roma. 

Gli assessori Veloccia e Smeriglio: “Il nostro modello nella riconversione è un altro” 

Veloccia e Smeriglio sul Metropolitan
“Il voto sul Metropolitan 
chiude una vicenda lun-
ghissima, di oltre 15 
anni, che ha attraver-
sato quattro consiliature 
e a cui era necessario, 
dopo l ’ invio da parte 
della Regione dell ’ac-
cordo di programma, 
mettere un punto. Ma se 
alcuni esponenti del la 
destra pensano che que-
sto sia il precedente che 
permetta la deregula-
tion nella riconversione 
dei cinema abbandonati 
si sbagliano di grosso. 
Per noi quel voto chiude 
una ferita che non per-
metteremo si riapra con 
altri casi analoghi” – è 
quanto dichiarano l ’As-
sessore al l ’Urbanistica 
di Roma, Maurizio Ve-
loccia, e l’Assessore alla 
Cultura, Massimil iano 
Smeriglio. “Una cosa è, 
infatti, chiudere una 
travagliata e annosa vi-
cenda amministrativa, 
altra cosa è innalzarla a 
modello: noi siamo 
sempre stati, e sempre 

saremo, contro l ’ idea 
che i cinema chiusi pos-
sano l iberamente tra-
sformarsi in luoghi 
commercial i  e di con-
sumo. In questo caso, 
peraltro, la procedura 
sul Metropolitan, pro-
prio perché in deroga, 
era puntuale e ha ri-
chiesto più volte il voto 
degli organi comunali. 
Qualcuno, invece, vor-
rebbe rendere l ibera e 
generalizzata la ricon-
versione delle sale, cosa 
che già abbiamo contra-
stato a tutti i  l ivel l i  e 
che continueremo a 
combattere”, prose-
guono gli Assessori. 
“Abbiamo specif icato 
con chiarezza che il no-
stro modello per i ci-
nema che non potranno 
riaprire come sale cine-
matografiche è la loro 
trasformazione in terzi 
luoghi a iniziare proprio 
dai cinema comunali, su 
cui stiamo lavorando 
per restituir l i  al la frui-
zione pubblica. La no-

stra idea è quella di luo-
ghi ibridi in cui fare ci-
nema, teatro, musica, 
letteratura, aule studio, 
l ibrerie, che nei pros-
simi mesi prenderà 
forma grazie a un bando 
specifico che sosterrà e 
valorizzerà questo tipo 
di r iorganizzazione 
dell ’offerta culturale 
della città. Luoghi plu-
ral i, sostenuti dal pub-
blico, diffusi in tutta la 
città in cui dare spazio a 
creatività, social ità ed 
eventi. Questo è i l  no-
stro modello, tanto è 
vero che nelle nuove 
norme tecniche del 
Piano Regolatore che 
saranno approvate a 
breve, abbiamo innal-
zato al 70% la percen-
tuale di spazi cultural i 
da mantenere all’interno 
di eventuali progetti di 
riconversione delle sale 
chiuse proprio per con-
trastare proposte sba-
gliate di deregulation” – 
concludono Veloccia e 
Smeriglio.

Baldassarri: “La famiglia è il primo luogo in cui si costruiscono valori, relazioni e futuro” 

I Cesaroni premiati dalla Regione Lazio

Lo straordinario legame tra un uomo, una squadra e una città per i 60 anni del calciatore 

Aldair: anteprima al Cinema Barberini 
Una commedia che è anche la cronaca dello smarrimento di chi si sente fuori posto 

“Un sacco bello” restaurato nelle sale

La Regione Lazio ha asse-
gnato il premio “Famiglia 
Tv Lazio 2026” alla serie 
I Cesaroni, nel corso di 
una cerimonia ospitata al 
WeGil di Roma. L’onorifi-
cenza, consegnata dal-
l’assessore regionale 
Simona Baldassarre, va-
lorizza il ruolo della fic-
tion nel riportare la 
famiglia al centro del rac-
conto culturale e sociale 
del Paese. La serie, am-
bientata nel quartiere ro-
mano della Garbatella, è 
stata premiata per aver 
saputo rappresentare una 
famiglia autentica, con 
legami solidi, contrasti, 
ironia e sostegno reci-
proco. Un profilo narra-
tivo che, secondo la 
motivazione, ha restituito 
centralità alla famiglia 
come luogo di crescita, 
identità e comunità. Sul 
palco del WeGil, accanto 
all’assessore Baldassarre, 
sono intervenuti Claudio 
Amendola (regista e at-
tore), Verdiana Bixio (ceo 
e owner Publispei) e Da-

niele Cesarano (Head of 
Drama Rti SpA – Media-
set). La presenza dei pro-
tagonisti e dei 
rappresentanti della pro-
duzione ha sottolineato il 
legame tra la fiction e la 
comunità romana, raffor-
zando il valore del ricono-
scimento attribuito dalla 
Regione Lazio. Fin dagli 
esordi, I Cesaroni hanno 
intrecciato la narrazione 
con il tessuto urbano 
della Garbatella, quar-
tiere che ha contribuito a 
dare identità e realismo 
alla serie. La cornice ro-
mana ha fatto da sfondo 

a storie quotidiane capaci 
di parlare a un pubblico 
ampio, preservando la 
specificità della tradi-
zione locale. “Con questo 
premio vogliamo ribadire 
con forza un messaggio 
chiaro: la famiglia è il 
primo luogo in cui si co-
struiscono valori, rela-
zioni e futuro. I Cesaroni’ 
nella loro romanità hanno 
avuto il merito di raccon-
tare la famiglia senza re-
torica, nella sua verità 
quotidiana, restituendole 
centralità nel nostro im-
maginario collettivo”, ha 
dichiarato l’assessore 
Baldassarre. “I Cesaroni 
rappresenta l’essenza 
della famiglia italiana, 
con i suoi legami indisso-
lubili, le sfide quotidiane 
e quel calore romano che 
unisce tutti. Questo pre-
mio della Regione Lazio è 
un onore e un riconosci-
mento ai valori che la 
serie ha sempre tra-
smesso” ha dichiarato 
Verdiana Bixio, produt-
trice della serie. 
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Roma dà il via a due can-
tieri simbolo dello sport 
cittadino. L’Assemblea ca-
pitolina ha approvato le 
delibere per la rinascita di 
Campo Testaccio e per la 
riqualificazione dello sta-
dio Centrale del Foro Ita-
lico, sbloccando iter fermi 
da decenni e fissando il 
«pubblico interesse» per il 
primo intervento. Con 
l’atto votato in Aula si 
chiude il passaggio chiave 
per acquisire a patrimonio 
pubblico i locali dell’ex 
palestra adiacenti all’im-
pianto, finora abusivi, e 
integrarli nel progetto 
complessivo. «Con l’ap-
provazione della delibera 
si chiude ufficialmente 
l’iter necessario ad acqui-
sire a patrimonio pubblico 
i locali dell’ex palestra 
adiacenti all’impianto di 
Campo Testaccio che 
erano abusivi — spiega 
Onorato —. Questo pas-
saggio è decisivo, era 
molto atteso, perché gli 
spazi della palestra invece 
che essere abbattuti po-
tranno essere inseriti in 
un progetto più ampio di 
riqualificazione dell’intero 

centro sportivo, che ha 
un’enorme valenza spor-
tiva, sociale e storica. La 
presenza della struttura 
coperta potrà così diven-
tare un luogo multidisci-
plinare dove fare attività 
durante tutto l’anno e ga-
rantire una maggiore so-
stenibilità economica al 
prossimo gestore». Ales-
sandro Onorato, asses-
sore allo Sport, punta 
sulla fruizione continua: 
«Sarà un luogo multidisci-

plinare aperto tutto 
l’anno». Soddisfazione 
anche in Commissione 
Sport: per Nando Bones-
sio «quello di Campo Te-
staccio è stato un 
impegno concreto per re-
stituire a Roma un patri-
monio sportivo 
significativo e simbolico». 
Dal Pd in Campidoglio: 
«Un ponte tra storia e fu-
turo». Per il «Centrale» 
arriva il via a un inter-
vento che renderà l’arena 

moderna e polivalente. 
«Per il Foro Italico è stato 
dato il via libera a un in-
vestimento strategico per 
un progetto che mira a 
trasformare lo stadio Cen-
trale in un’arena moderna 
e polivalente, capace di 
ospitare eventi sportivi e 
culturali di rilievo interna-
zionale», afferma la presi-
dente dell’Assemblea, 
Svetlana Celli. Il Campi-
doglio precisa che la tra-
sformazione «consentirà 

di restituire alla città uno 
spazio moderno, accessi-
bile e multifunzionale, ca-
pace di essere vissuto 
durante tutto l’anno e non 
solo in occasione dei 
grandi eventi tennistici in-
ternazionali». Il cuore del 
progetto è la copertura 
retrattile: 6.500 metri 
quadrati saranno fissi e 
1.700 mobili. La capienza 
salirà a 12.500 posti, con 
quattro terrazze panora-
miche affacciate su Tevere 

e Parco del Foro Italico 
per complessivi 2 mila 
metri quadrati. Previsti 
nuovi ascensori, percorsi 
sicuri e il potenziamento 
dei parcheggi tra viale dei 
Gladiatori e via Roberto 
Morra. Maurizio Veloccia, 
assessore all’Urbanistica, 
sottolinea la valenza terri-
toriale: «La riqualifica-
zione del Centrale è un 
progetto strategico non 
solo per il rilancio dell’im-
pianto sportivo, ma anche 
per il più ampio processo 
di trasformazione urbani-
stica dell’intero quadrante 
Flaminio — ha commen-
tato l’assessore comunale 
all’Urbanistica, Maurizio 
Veloccia —. Rappresenta 
un modello di sviluppo ur-
bano contemporaneo, ba-
sato sulla sinergia tra 
sport, cultura e spazio 
pubblico». L’intervento si 
inserisce nel mosaico di 
opere del quadrante, tra 
Museo della Scienza, ex 
caserme Guido Reni, 
Grande Maxxi, lavori al-
l’Auditorium su viale de 
Coubertin, futura linea 
tram e area del Palazzetto 
di Nervi. 

Frascati, tra vino, scienza e territorio: Vinalia Priora si conferma motore di sviluppo culturale e turistico. Le radici storiche e il futuro del vino laziale 

Vinalia Priora 2026: il cuore del Lazio brinda alla biodiversità vinicola 

Acquis i to a l  patr imonio pubbl ico i  loca l i  de l l ’ex pa lestra adiacent i  a l l ’ impianto,  f inora abusiv i ,  e integrar l i  ne l  progetto compless ivo 

Campo Testaccio rinasce e il Centrale avrà la copertura: via libera dell’Assemblea capitolina

Frascati, storica ‘città del 
vino’, rilancia la propria 
identità e guarda al futuro 
attraverso ‘Vinalia Priora’, 
manifestazione giunta 
ormai alla sua quinta edi-
zione, che continua a ce-
lebrare il patrimonio 
vitivinicolo del Lazio e che 
nel corso degli anni, si è 
trasformata da vetrina 
enologica a vera e propria 
piattaforma culturale. A 
sottolinearlo è la sindaca 
Francesca Sbardella, che 
evidenzia come l’evento 
rappresenti oggi molto più 
di una promozione del 
prodotto: “Vinalia Priora è 
un racconto complesso, 
che mette al centro non 
solo il vino, ma tutto ciò 
che gli ruota attorno: turi-
smo, economia, paesaggio 
e identità culturale. Ospi-
teremo in questa edizione 
di Vinalia oltre 500 vini da 
assaggio, da degustare, 
proprio per far capire l’im-
portanza non soltanto del 
prodotto, che è un pro-
dotto di eccellenza, ma 
anche di tutto quello che 

può ruotare intorno a que-
sto prodotto”. Tra i temi 
centrali, quello della tu-
tela del paesaggio e della 
valorizzazione del territo-
rio; la vicinanza con Roma 
rappresenta al tempo 
stesso un’opportunità e 
una sfida: “Il nostro impe-
gno primario – aggiunge 
la sindaca – è quello di 
salvaguardare e tutelare 
quella che è la nostra, di-
ciamo così, peculiarità”. In 
questo contesto, assu-
mono particolare rilievo il 
ritorno delle nuove gene-
razioni alla viticoltura ed il 
concetto di agricoltura so-
stenibile. “Siamo molto 
contenti che nuove gene-
razioni di viticoltori ab-
biano deciso di ritornare 
al lavoro della terra, im-
piantare nuovi vitigni. 
Questo per noi è un punto 
di orgoglio, ma anche un 
punto di partenza proprio 
per la promozione di 
quella che è l’eccellenza di 
un territorio. E’ un territo-
rio quindi, anche una va-
lorizzazione di un 

territorio, a promuovere 
sempre di più un’agricol-
tura non solo sostenibile, 
una viticoltura non solo 
sostenibile, ma anche un 
prodotto di eccellenza” – 
conclude la sindaca. A of-
frire una chiave di lettura 
più tecnica e culturale è il 
Dottor Jacopo Manni, ri-
cercatore dell’Università 
di Roma Tor Vergata, che 
descrive Vinalia Priora 
come uno scenario in co-
stante evoluzione. “E’ da 
qualche anno – dichiara 
Manni – che questa mani-
festazione è in progress, 
nel senso che si sta svi-
luppando, si sta allar-
gando, si sta 
specializzando in un rac-
conto, una narrazione 
complessa, articolata e 
multiscalare. […] sono 
due anni che parliamo 
delle geografie dei vini del 
Lazio, nel senso che il 
Lazio è un ambiente vera-
mente articolato e molti-
forme […] e quindi ha una 
difformità di ambienti che 
contribuiscono a donare ai 

vini caratteristiche molto 
specifiche, molto peculiari 
[…]. In questa edizione in 
particolare ci addentriamo 
in quelli che sono i vitigni 
storici del Lazio”. Frascati 
diventa così un vero e 
proprio nodo regionale, un 
punto di incontro per pro-
duttori, esperti e appas-
sionati provenienti da 
tutta la regione, dalla Tu-
scia alla Ciociaria, fino 
alla costa pontina. Un ele-
mento distintivo di Vinalia 
Priora è la collaborazione 
con realtà che portano al-
l’interno dell’evento, un 
contributo divulgativo fon-
damentale. Come spiega 
infatti il Dottor Matteo 
Martini di Frascati 
Scienza, l’obiettivo è avvi-
cinare il pubblico al 
mondo scientifico, dimo-
strando come anche un 
semplice calice di vino sia 
il risultato di processi 
complessi che coinvolgono 
chimica, biologia e fisica. 
“La sfida di Vinalia – spe-
cifica Martini – serve pro-
prio per raccontare come 

la scienza in realtà può 
essere applicata nella vita 
di tutti i giorni. Quando 
noi beviamo un bicchiere 
di vino, in realtà noi 
stiamo bevendo una 
scienza, perché quei sen-
tori vengono da tantissimi 
aspetti scientifici, pos-
siamo parlare di biologia, 
di chimica, di scienza dei 
materiali, di termodina-
mica. Dal lato scientifico 
noi possiamo dire da dove 
vengono quei sentori, per-
ché si sviluppano, cosa 
succede in cantina, cosa 
succede quando l’uva 
viene coltivata, e soprat-
tutto poi c’è il processo di 
affinamento del vino che 
produce quelle diversità 
organolettiche che poi noi 
gustiamo all’interno del 
bicchiere”. Grazie alla col-
laborazione con enti di ri-
cerca e all’utilizzo di 
tecnologie avanzate, come 
il monitoraggio satellitare, 
è oggi possibile interve-
nire in modo più mirato e 
sostenibile: ottimizzando 
l’uso delle risorse idriche, 

riducendo l’impatto am-
bientale e migliorando la 
qualità delle colture. “In-
cide fortemente purtroppo 
il cambiamento climatico. 
Come sappiamo oggi ap-
punto il cambiamento cli-
matico sta spostando 
verso latitudini più alte 
anche le coltivazioni, non 
solo della vita, ma le colti-
vazioni in generale. Quello 
che facciamo anche con 
Frasca di Scienza, in colla-
borazione anche con 
l’ESA, che ha la sede ap-
punto per il monitoraggio 
satellitare della terra a 
Frascati, è studiare come 
il cambiamento climatico 
va a incidere direttamente 
in vigna. E questo ci con-
sente anche di andare a 
curare la pianta solo 
quando necessario, di irri-
gare la pianta solo quando 
ne ha bisogno, con un 
consumo ridotto di acqua, 
di suolo, e quindi con una 
produzione più sostenibile 
anche a favore dell’am-
biente” – conclude Mar-
tini.
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Claudio Ranieri e la Roma 
si dicono addio prima del 
traguardo stagionale. Gli 
avvocati delle parti sono 
al lavoro e il comunicato 
ufficiale è atteso a breve, 
mentre a Trigoria si è con-
sumata una frattura dive-
nuta irreparabile. Alla 
base della decisione, se-
condo quanto trapela, le 
tensioni con Gian Piero 
Gasperini, che alla fine ha 
ottenuto il via libera del 
club. Ranieri, tornato la 
scorsa estate come consu-
lente senior dei Friedkin 
dopo aver guidato la 
squadra in panchina, 
chiude così un capitolo 
lungo e ricorrente con la 
società giallorossa. La col-
laborazione, nata per pre-
sidiare scelte tecniche e 
organizzative, si è logo-
rata nel tempo. La deci-
sione arriva in modalità 
definita “di comune ac-
cordo”, ma la sostanza 
non cambia: Ranieri non 
farà più parte dell’organi-
gramma romanista. Il rap-
porto con Gasperini si è 
complicato settimana 
dopo settimana. All’alle-
natore non convincevano 

alcune scelte attribuite al-
l’advisor, dal direttore 
sportivo al responsabile 
sanitario fino a specifici 
collaboratori tecnici. In 
vista della stagione del 
centenario, la proprietà 
ha privilegiato la stabilità 
dell’area tecnica, rite-
nendo la convivenza 
ormai impraticabile. Ieri 
mattina Ranieri è com-
parso al Coni per una ceri-
monia dedicata alla Città 
di Roma, pronunciando 
parole di unità prima che 
la situazione precipitasse: 
«Ci aspettiamo il meglio. I 
ragazzi stanno dando 
tutto, quindi forza Roma 
sempre comunque vada. E 
tutti uniti per un unico 
scopo». Nel pomeriggio a 

Trigoria si è svolto un 
lungo confronto tra legali, 
durante il quale Ranieri ha 
rinunciato anche a un’in-
tervista già programmata 
con il Tg1 in attesa delle 
comunicazioni ufficiali. La 
risoluzione comporta la ri-
nuncia a un accordo in 
scadenza nel 2027, con 
un’uscita definita in via 
consensuale. In passato, 
per la Roma, Ranieri 
aveva declinato la chia-
mata della Nazionale se-
guita all’addio di Spalletti, 
poi sostituito da Gattuso. 
Le porte della Figc potreb-
bero riaprirsi in futuro, 
ipotesi che resta sullo 
sfondo mentre il club ca-
pitolino prosegue il suo 
percorso senza di lui. 

È ufficiale a Trigoria. L’AS 
Roma ha annunciato la 
conclusione del rapporto 
con Claudio Ranieri, che 
non ricopre più l’incarico 
di senior advisor del club 
giallorosso. La decisione è 
stata resa nota con una 
comunicazione pubblicata 
sul sito ufficiale della so-
cietà, confermando le in-
discrezioni circolate nelle 
scorse ore nella Capitale. 
In una nota diffusa su 
asroma.com, la società ha 
precisato: “L’AS Roma co-
munica che il rapporto 
con Claudio Ranieri è ter-
minato. Il Club desidera 
ringraziare Claudio per il 
suo significativo contri-
buto alla Roma. Ha gui-
dato la squadra in un 
momento molto difficile e 
saremo sempre grati per i 
suoi sforzi. Guardando al 
futuro, la nostra direzione 
è chiara. Il Club è solido, 
con una leadership forte e 
una visione ben definita. 
L’AS Roma verrà sempre 
al primo posto. Abbiamo 
piena fiducia nel percorso 
che ci attende sotto la 
guida tecnica di Gian 
Piero Gasperini, con 

l’obiettivo condiviso di 
crescere, migliorare e ot-
tenere risultati all’altezza 
della nostra storia.” La 
notizia segna un passag-
gio significativo per la 
piazza di Roma, dove il 
profilo di Ranieri è da 
sempre legato all’identità 
del club. Il ringraziamento 
ufficiale sottolinea il con-
tributo offerto in una fase 
definita complessa, evi-
denziando il riconosci-
mento istituzionale per il 
lavoro svolto al servizio 
della squadra e dei tifosi 
nella Capitale. Il club ha 

ribadito la fiducia nella 
propria strategia e nella 
struttura societaria, indi-
cando una traiettoria 
orientata alla crescita. La 
nota rimarca il sostegno 
al percorso sotto la guida 
tecnica di Gian Piero Ga-
sperini, con l’obiettivo di 
consolidare il progetto 
sportivo e ambire a risul-
tati in linea con la storia 
dell’AS Roma. La comuni-
cazione, sintetica ma 
chiara, delinea una rotta 
improntata a stabilità, vi-
sione e continuità gestio-
nale. 

Atteso un duello di altissimo profilo col campione olimpico Noah Lyles 

Marcell Jacobs al Golden Gala Pietro Mennea
Il fuoriclasse dell’atletica 
azzurra torna nella Capi-
tale. Marcell Jacobs sarà 
al via del Golden Gala 
Pietro Mennea, tappa ita-
liana della Wanda Dia-
mond League, in 
programma nella serata 
di giovedì 4 giugno allo 
stadio Olimpico di Roma. 
Il campione olimpico dei 
100 metri e della 4×100 
di Tokyo 2020 correrà il 
rettilineo dei 100 davanti 
alla tribuna Monte Mario, 
in un appuntamento atte-
sissimo dai tifosi romani. 
Sul rettilineo dei 100 
metri è atteso un duello 
di altissimo profilo con 
Noah Lyles, campione 
olimpico dei 100 e quat-
tro volte oro mondiale dei 
200. L’evento promette 
una serata spettacolare 
per il pubblico dello sta-
dio e per gli spettatori 
collegati in 164 paesi. Il 
cast completo dei 100, 
destinato a riservare altre 
presenze di rilievo, sarà 
comunicato nelle pros-
sime settimane. Per Ja-

cobs (Fiamme Oro) si 
tratta del rientro in Dia-
mond League a 643 giorni 
dall’ultima apparizione, 
avvenuta proprio al Gol-
den Gala. Il velocista è 
attualmente in Florida per 
rifinire la preparazione, 
con nel mirino gli Europei 
di Birmingham dove inse-
guirà il terzo titolo conti-
nentale consecutivo sui 
100. Il ritorno nella serie 
internazionale arriva a 
poche settimane dall’ot-
timo quinto posto otte-
nuto alle Olimpiadi di 
Parigi, impreziosito da un 
9.85 di grande valore tec-
nico. La pista dell’Olim-
pico ha già regalato a 

Jacobs momenti memora-
bili. Nel 2024 ha conqui-
stato il titolo europeo 
davanti a 40mila tifosi, in 
un’atmosfera che ha esal-
tato l’idolo azzurro. Nella 
serata conclusiva della 
rassegna continentale è 
arrivato anche l’oro nella 
4×100, con il presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella presente in tri-
buna per celebrare i suc-
cessi dell’Italia. A Roma, 
il campione olimpico ri-
troverà dunque un palco-
scenico familiare e il 
sostegno del pubblico di 
casa, pronto a spingerlo 
in una gara che si prean-
nuncia di livello mondiale. 

Fino a 500 euro per ragazze e ragazzi residenti nel Lazio tra i 6 e i 18 anni 

Lazio, voucher sport 2026 per i giovani

“Il Club desidera ringraziare Claudio per il suo significativo contributo alla Roma” 

Roma-Ranieri: il comunicato del club
La separazione con i l  c lub gia l lorosso prima del f inale di stagione 

Roma, il senior advisor Ranieri lascia

La Regione Lazio, in col-
laborazione con Sport e 
Salute S.p.A., avvia per il 
2026 un sostegno econo-
mico dedicato alla pratica 
sportiva dei più giovani. 
Il programma prevede un 
voucher sport 2026 fino a 
500 euro per ragazze e 
ragazzi residenti nel 
Lazio tra i 6 e i 18 anni, 
con l’obiettivo di am-
pliare l’accesso allo sport 
e ai suoi valori educativi 
e sociali. Le domande do-
vranno essere presentate 
entro le ore 15:00 del 13 
maggio 2026 tramite la 
piattaforma dedicata. Il 
contributo è destinato a 
ragazze e ragazzi tra i 6 
e i 18 anni con residenza 
nel Lazio. L’iniziativa in-
teressa tutto il territorio 
regionale e rappresenta 
un’opportunità per le fa-
miglie di Roma e delle 
province laziali che desi-
derano sostenere la con-
tinuità delle attività 
sportive dei figli. Il vou-
cher, fino a 500 euro, 
può essere utilizzato per 

svolgere attività sportive 
presso associazioni e so-
cietà che aderiscono al-
l’iniziativa. È inclusa 
anche la partecipazione 
ai centri estivi, così da 
favorire la pratica spor-
tiva anche nel periodo 
delle vacanze scolastiche 
e accompagnare i più 
giovani in percorsi di cre-
scita e socialità. Le do-
mande dovranno essere 
inviate entro le ore 15:00 
del 13 maggio 2026 se-
guendo le modalità previ-
ste dalla piattaforma 
dedicata. È importante 
rispettare i passaggi indi-

cati sul canale ufficiale 
per completare corretta-
mente la procedura e ac-
cedere al contributo. 
L’iniziativa della Regione 
Lazio rappresenta un so-
stegno concreto per le 
famiglie e un investi-
mento sul benessere, 
sull’inclusione e sulla 
crescita delle nuove ge-
nerazioni. La misura 
punta a consolidare il 
ruolo dello sport come 
strumento educativo, fa-
vorendo la partecipazione 
dei giovani alla vita delle 
associazioni del territo-
rio. 
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Paulo Dybala vede il tra-
guardo e punta una ma-
glia dal primo minuto 
nella trasferta di Bologna. 
L’attaccante della Roma 
ha ripreso a lavorare con 
i compagni a inizio setti-
mana e le indicazioni arri-
vate dall’ultima seduta 
sono considerate incorag-
gianti, al termine di un 
percorso di recupero più 
lungo del previsto dopo 
l’intervento del 6 marzo 
per risolvere la lesione 
parziale del menisco 
esterno del ginocchio sini-
stro. L’ultima apparizione 
di Dybala in giallorosso ri-
sale al 25 gennaio nella 
gara dell’Olimpico contro 
il Milan. In quell’occa-
sione, secondo le rico-
struzioni, Gasperini inserì 
contemporaneamente le 
sue armi più offensive con 
Dybala e Soulé alle spalle 
del neoarrivato Malen. Il 
primo tempo fu un asse-
dio alla porta di Maignan, 
ma alla Roma mancò il 
necessario cinismo sotto 
rete. Oggi, con tutti e tre 
nuovamente a disposi-
zione, la tentazione di af-
fidarsi al tridente pesante 

è concreta per inseguire il 
quinto posto e tenere vive 
le residue speranze di 
Champions. Dopo i forfait 
con Inter, Pisa e Atalanta, 
Wesley è pronto a ripren-
dersi la corsia sinistra. 
Verso il ritorno dal primo 
minuto anche Pisilli, at-
teso al fianco di Cristante 
in mezzo al campo. Il nu-
mero sessantuno giallo-
rosso era finito 
inizialmente in panchina 
con l’Atalanta per un 
colpo alla caviglia rime-
diato in allenamento nei 

giorni precedenti. Negli 
ultimi giorni si sono regi-
strati nuovi confronti tra 
Gasperini e lo staff me-
dico giallorosso. Al centro 
del dialogo c’è il recupero 
di Koné, fermo da metà 
marzo per una lesione al 
bicipite femorale della 
gamba destra. L’allena-
tore spinge per riaverlo 
già contro il Bologna, 
mentre i medici non lo 
considerano ancora 
pronto e preferirebbero 
rinviare il rientro alla 
prossima settimana. 

Le porte chiuse di Trigo-
ria, definite “blindate” per 
ordine dei Friedkin dopo 
gli ultimi scontri verbali in 
piazza, non hanno pro-
tetto Claudio Ranieri e ora 
potrebbero aprirsi a breve 
per Francesco Totti. L’ex 
capitano giallorosso, indi-
cato come erede dell’or-
mai ex tecnico e “senior 
advisor”, resta nel mirino 
della società per un rien-
tro a tinte romaniste. Se-
condo quanto trapelato, la 
vita 3.0 di Totti in giallo-
rosso potrebbe partire da 
un incarico di ambassador 
e testimonial per il cente-
nario e per il progetto del 
nuovo stadio di Pietralata. 
Un ruolo che gli consenti-
rebbe di conciliare gli at-
tuali impegni come uomo 
immagine di altri brand, 
mantenendo un profilo 
istituzionale a supporto 
dell’identità del club. Nel 
medio periodo, potreb-
bero aprirsi anche spazi 
più operativi dietro la 
scrivania, in una prospet-
tiva vicina a quella di un 
“senior advisor”. In que-
sto scenario, Totti rappre-
senterebbe una sponda 

per Gian Piero Gasperini 
lungo il progetto tecnico 
dell’allenatore, con atten-
zione all’individuazione di 
giovani e profili adatti. 
Dopo il patto “firmato” 
con il tecnico a tavola, 
l’ex numero dieci avrebbe 
scelto una linea di basso 
profilo. Dopo la generica 
promessa dei Friedkin di 
un contratto pluriennale, 
Totti non avrebbe più 
avuto contatti diretti con 
la proprietà texana e non 
è stato visto di recente al-
l’Olimpico. Le tensioni in-
terne all’ambiente sono 
affiorate nel giorno del 
match con il Pisa all’Olim-
pico del 10 aprile, ma 

nelle settimane succes-
sive la fumata bianca è 
apparsa più volte vicina. 
Già in passato Totti e 
Claudio Ranieri hanno in-
ciso sul cammino della 
Roma: nel 2010, quando 
la squadra sfiorò lo scu-
detto dopo la rimonta sul-
l’Inter di José Mourinho, e 
nel 2019, quando il primo 
Totti dirigente consigliò 
Ranieri a James Pallotta 
per sostituire Di France-
sco. Ora, con uno scena-
rio mutato e tempi 
maturi, Totti aspetta di 
conoscere di persona i 
Friedkin, mentre a Trigo-
ria il portone resta “soc-
chiuso”. 

“La fiducia che non mi è mai mancata dalla società sin dal primo giorno” 

Gasperini alla vigilia di Bologna-Roma
Gian Piero Gasperini ha 
parlato in conferenza 
stampa alla vigilia della 
trasferta della Roma a 
Bologna, soffermandosi 
sul comunicato del club e 
sul momento della squa-
dra, con un richiamo 
netto a riportare l’atten-
zione sul gioco. “Il comu-
nicato di oggi della Roma 
evidenzia due cose: la fi-
ducia che non mi è mai 
mancata dalla società sin 
dal primo giorno e che la 
Roma è davanti a tutto”. 
Lo afferma l’allenatore in 
vista della partita in tra-
sferta, sottolineando il 
sostegno ricevuto e 
l’unità d’intenti all’in-
terno dell’ambiente gial-
lorosso. Il tecnico 
aggiunge di essere 
“molto sorpreso” dalle 
opinioni di Claudio Ra-
nieri su di lui, preci-
sando: “non ne ho mai 
avuto la sensazione”. Nel 
prosieguo ribadisce la 
centralità del lavoro quo-
tidiano a Trigoria e 
chiede di tornare a par-

lare di calcio: “non ho 
fatto nulla. Non mi met-
tete sullo stesso piano. 
Dentro Trigoria si fa cal-
cio, spero si faccia cal-
cio, è dove io cerco solo 
di fare calcio. Le altre 
componenti, lo stadio 

con tantissimi tifosi, chi 
segue le nostre vicende, 
come voi. Vorrei che 
anche voi tornaste a par-
lare di calcio. Io sono 
stato tirato dentro. Non 
voglio parlare di altre di-
scussioni”. 

La priorità è costruire una Roma più competitiva fissando idee e obiettivi chiari 

La proprietà Friedkin punta su Gasperini

Per l’ex capitano giallorosso ipotesi ruolo da ambassador per centenario 

Roma, Francesco Totti verso il ritorno
L’ultima apparizione risale al 25 gennaio nella gara dell’Olimpico contro il Milan 

Roma, Dybala accelera verso Bologna

Scelta netta in casa 
Roma. Dopo due setti-
mane di riflessione, av-
viate il 10 aprile in 
coincidenza con Roma-
Pisa e concluse nella 
notte del 23, la proprietà 
statunitense guidata da 
Dan e Ryan Friedkin ha 
deciso l’uscita di Claudio 
Ranieri dal club, figura 
simbolo promossa solo 
dieci mesi fa con un inca-
rico biennale da senior 
advisor. La rotta per il fu-
turo resta affidata a Gian 
Piero Gasperini, tecnico 
ingaggiato per un pro-
getto triennale. La di-
stanza tra le parti affonda 
le radici nel mercato 
estivo ed è proseguita du-
rante la stagione, fino a 
esplodere a gennaio dopo 
un’altra sessione di cal-
ciomercato complicata. Le 
divergenze hanno toccato 
anche le scelte dello staff 
medico. Nonostante le 
rassicurazioni all’allena-
tore arrivate dall’uomo di 
fiducia dei Friedkin, Ed 
Shipley, negli ultimi giorni 

si è imposto uno strappo 
definitivo. In linea con lo 
stile del club, non sono 
attese versioni ufficiali 
contrastanti: la proprietà 
ha finora gestito anche i 
divorzi più improvvisi con 
riservatezza. La scelta 
consente di evitare ulte-
riori logorii interni e tra i 
tifosi, e di tornare a pia-
nificare con chiarezza. 
Gasperini resterà in pan-
china, sostenuto dalla 
stragrande maggioranza 
del pubblico giallorosso. 
Resta invece da definire il 
ruolo di direttore spor-
tivo: tra l’allenatore e 
Ricky Massara il feeling 
non è mai davvero sboc-

ciato e il dirigente, indivi-
duato a suo tempo da Ra-
nieri, potrebbe lasciare. 
Sarà poi necessario rior-
ganizzare i quadri socie-
tari per dare continuità al 
progetto tecnico. La prio-
rità è costruire una Roma 
più competitiva fissando 
idee e obiettivi chiari, nel 
pieno rispetto dei paletti 
del fair play finanziario. 
Pur guardando al domani, 
il club resta concentrato 
anche sugli obiettivi an-
cora aperti in questo fi-
nale di stagione, con 
Trigoria chiamata a ri-
compattarsi attorno alla 
guida tecnica e a una pro-
grammazione coerente. 


